Seminario di studio 

Integrarsi, convivere, crescere insieme? 

La scuola bresciana e la sfida dell'immigrazione 

Brescia 19 e 20 ottobre 2007

Aspetti demografici dell'immigrazione a Brescia 

(con particolare riferimento ai giovani) 

Marco Trentini

Abstract della presentazione 

Brescia con 120mila stranieri residenti alla fine del 2006 è una delle principali destinazioni scelte dai migranti. Le ragioni sono riconducibili alla struttura e dinamica di un sistema economico che ha i propri punti di forza in settori non delocalizzabili e ad alta intensità di lavoro (agricoltura, allevamento, meccanica, costruzioni, siderurgia, e turismo su tutti) e agli squilibri strutturali, attuali e prospettici, della popolazione che accentuano la richiesta di servizi di cura e assistenza da parte delle famiglie. Lo scenario demografico futuro conferma gli elementi già presenti per effetto dell'aumento del numero di anziani e della riduzione drammatica della popolazione in età lavorativa.

L'immigrazione costituisce una soluzione ai problemi di scarsità di manodopera a bassa qualificazione, e presenta anche vantaggi in termini di riequilibrio demografico, ma non è una soluzione indolore, dal momento che richiede un forte investimento nella direzione di politiche per l'integrazione che si realizzano, in primo luogo, attraverso il sistema scolastico.

Dobbiamo riconoscere che il carattere selezionato dei migranti quanto a caratteristiche demografiche (età e sesso) e comunitarie (per il fatto che non esistono comunità nettamente prevalenti) presenta oggettivi elementi di vantaggio dal nostro punto di vista, mentre alcune caratteristiche sociali, culturali e religiose potrebbero costituire un problema per l'integrazione.

In questo quadro il sistema scolastico è posto sotto pressione perché dovrà svolgere un ruolo, aggiuntivo rispetto a quello istituzionale, come elemento di integrazione, in particolare con riferimento a tre questioni.

Ruolo delle donne. Il valore dell'autodeterminazione delle persone costituisce un elemento fondante del nostro sistema, a questo si aggiunga che alle donne è riconosciuto un ruolo chiave come fattore di integrazione, mediazione, stabilizzazione in un parola sviluppo, anche economico, delle comunità straniere. Ciò cozza con le convinzioni delle componenti più chiuse di alcune comunità, e potrebbe diventare elemento di confronto o addirittura scontro anche aspro.

Capitale umano. Il rafforzamento del capitale umano dei migranti attraverso l'istruzione scolastica e professionale, e la sua valorizzazione con l'impiego in mansioni ad alto contenuto tecnico e professionale, sono obiettivi che interessano le comunità di origine e la nostra stessa comunità che potrebbe beneficiare dei "cervelli" degli stranieri, e non solo delle loro braccia.

Formazione delle élite. La scuola può svolgere un ruolo strategico per l'intera società, e anche per le singole comunità, contribuendo a formare le future élite alla conoscenza e rispetto dei valori di cui ognuno è portatore, ma soprattutto alla comprensione del comune destino che ci lega.
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